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Spett.le Cliente

Informativa n. 1  del 16/01/2019: 
le principali novità della Finanziaria 2019 Legge 145 del 30/12/2018 per ditte e società

ESTENSIONE DEI REGIME FORFETTARIO (commi da 9 a 11)
Il regime forfettario riservato alle ditte individuali che svolgano attività di impresa o di lavoro autonomo è stato modificato come segue:

Requisiti di accesso (uno solo):

l’unico requisito di accesso consiste nel limite dei ricavi/compensi annui che deve essere pari ad € 65.000,00 (ragguagliati ad anno) da verificare con riferimento all’anno precedente (2018).

Nel caso di svolgimento contemporaneo di più attività (con più codici ATECO) si devono sommare i ricavi/compensi relativi alle diverse attività per verificare il limite di € 65.000,00.

I coefficienti di redditività (67%, 78%, 40%... a seconda del codice ATECO) per il calcolo dell’imposta sostitutiva non sono stati modificati. Si allega la tabella dei coefficienti di redditività abbinati ai diversi codici ATECO.
Cause di esclusione:

il regime forfettario non può essere adottato  dai soggetti che:
· contemporaneamente all’esercizio dell’attività partecipano a società di persone SNC, SAS, associazioni professionali, imprese familiari, ovvero controllano direttamente/indirettamente SRL o associazioni in partecipazione, che esercitano attività economiche riconducibili a quelle svolte dall’imprenditore/lavoratore autonomo.

· esercitano l’attività prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei 2 anni precedenti ovvero nei confronti di soggetti riconducibili ai predetti datori di lavoro.

E’ possibile essere lavoratore dipendente e contemporaneamente avere una partita Iva nel regime forfettario.

L’imposta sostitutiva resta il 5% nei primi 5 anni di attività; poi diventa il 15%.

Si ricorda l’applicazione della marca da bollo da € 2,00 su ogni fattura che superi gli € 77,47.

Non vi è l’obbligo di fatturazione elettronica dal 01/01/2019.

Si allega fac-simile di fattura con indicazione della descrizione che deve essere riportata sulle fatture.
PROROGA IPER AMMORTAMENTO (commi da 60 a 65)

E’ prorogato l’Iper ammortamento, ossia la maggiorazione del costo di acquisto di beni strumentali destinati a strutture produttive site in Italia. Si tratta di investimenti in beni nuovi finalizzati a favorire processi di trasformazione tecnologica/digitale secondo il modello “Industria 4.0.” Tabella A Finanziaria 2017. 

I beni strumentali devono essere acquistati entro il 31/12/2019 ovvero entro il 31/12/2020 a condizione che entro fine 2019 il relativo ordine sia stato accettato dal venditore e sia stato pagato un acconto/i in misura pari almeno al 20% del costo di acquisto.

La maggiorazione del costo di acquisto di beni strumentali  sarà:

· del 170% per investimenti fino a € 2,5 milioni, 

· del 100% per investimenti da € 2,5 milioni fino a € 10 milioni;

· del 50% per investimenti da € 10 milioni fino a € 20 milioni;

oltre € 20 milioni non è prevista l’agevolazione.

E’ stata altresì prorogata l’agevolazione del maxi ammortamento (ossia incremento del costo di acquisizione del 40%)  per i soggetti che effettuano nel 2019 investimenti in beni immateriali strumentali di cui alla Tabella B Finanziaria 2017.

Per usufruire delle predette maggiorazioni, il soggetto interessato deve produrre una dichiarazione del legale rappresentante (ovvero una perizia tecnica giurata per i beni di costo superiore a € 500.000,00) attestante che il bene:

· possiede le caratteristiche tecniche tali da includerlo nell’elenco delle Tabella A e B;

· è interconnesso al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura.

L’Iper ammortamento non spetta per gli investimenti in:

· beni materiali strumentali con coefficiente di ammortamento inferiore al 6,5%;

· fabbricati e costruzioni;

· specifici beni ricompresi nei gruppi V (industrie manifatturiere alimetari), XVII (industrie dell’energia, gas e acqua) XVIII (industrie trasporti e telecomunicazioni).

In caso di dismissione del bene da parte del soggetto che beneficia dell’iper ammortamento, non si perde il beneficio a condizione che, nello stesso periodo in cui avviene la dismissione, l’impresa sostituisca il bene originario con un bene strumentale nuovo con caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori a quelle previste nella Tabella A e attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo evidenziando le caratteristiche del nuovo bene e il requisito dell’interconnessione.

MAXI AMMORTAMENTO (mancata proroga)

La Finanziaria 2019 non ha previsto la proroga del maxi ammortamento del 40%, ossia della maggiorazione  per imprese e lavoratori autonomi del costo di acquisto di beni strumentali nuovi del 40%.
DEDUCIBILITA’ IMU IMMOBILI STRUMENTALI (comma 12)
L’IMU pagata dagli imprenditori/lavoratori autonomi su immobili strumentali (capannoni /laboratori) è deducibile dal reddito nella misura del 40% (in precedenza era deducibile al 20%).
REGIME FISCALE COMPENSI LEZIONI PRIVATE E RIPETIZIONI (commi da 13 a 16)
I docenti titolari di cattedre nelle scuole di ogni ordine e grado che diano lezioni/ripetizioni private possono applicare un’imposta sostitutiva del 15% sul loro compenso. E’ fatta slava l’opzione per l’applicazione dell’imposta IRPEF nei modi ordinari.

FLAT TAX (commi da 17 a 22)
Dal 2020 sarà possibile applicare alle ditte individuali che producono reddito d’impresa/lavoro autonomo (in contabilità semplificata o ordinaria) e che calcolano il reddito nei modi ordinari (ricavi – costi) un’imposta sostitutiva -dell’IRPEF, delle addizionali regionali e comunali- pari al 20%. Per potervi accedere, nel 2019 i ricavi/compensi annui dovranno essere compresi tra gli € 65.001 e € 100.000.
I compensi professionali non saranno più soggetti a ritenuta d’acconto 20%.
I ricavi/compensi assoggettati a flat tax non saranno soggetti ad IVA (di conseguenza a tutti gli adempimenti in materia di Iva).

Vi sarà sempre obbligo di fatturazione elettronica.

Non potranno applicare la flat tax:

· i contribuenti in regime forfettario, 

· i soggetti non residenti,

· i soggetti che in via prevalente effettuano cessioni di fabbricati e terreni edificabili, 

· le ditte individuali che partecipano, contemporaneamente all’esercizio dell’attività d’impresa o lavoro autonomo, a SNC, SAS, associazioni o imprese familiari, che controllano direttamente o indirettamente SRL.

· le persone fisiche la cui attività è esercitata prevalentemente nei confronti di datori di lavoro con i quali sono in corso rapporti di lavoro/erano intercorsi rapporti di lavoro nei 2 anni precedenti.
TASSAZIONE AGEVOLATA UTILI REINVESTITI (commi da 28 a 34)
Possibilità dal 2019 di applicare una tassazione agevolata degli utili reinvestiti, ossia di assoggettare il reddito complessivo netto delle SRL a aliquota IRES del 15% (al posto del 24%) per la parte corrispondente all’utile 2018 accantonato a Riserva, nei limiti dell’importo corrispondente alla seguente somma:

Investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi 

+

Costo del personale dipendente assunto con contratto a tempo determinato/indeterminato

Rileva l’utile realizzato dal 2018, accantonato a Riserva, al netto delle riduzioni del patrimonio netto effettuate con attribuzione di utili ai soci.

Per investimento si intende la realizzazione di nuovi impianti, l’ampliamento, la riattivazione, l’ammodernamento di impianti esistenti, l’acquisto di beni strumentali mateirali nuovi 8anche con contratto di leasing). Non è considerato investimento l’acquisto di immobili e veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti.

Il costo del lavoro dipendente rileva in ciascun periodo d’imposta condizione che si verifichi l’incremento del numero complessivo medio dei lavoratori dipendenti impiegati rispetto al numero dei lavoratori dipendenti assunti al 30.09.2018.

Per i soggetti che assumono la qualifica di datore di lavoro a decorrere dal 01.10.2018, ogni lavoratore dipendente assunto costituisce incremento della base occupazionale.

La nuova disposizione è applicabile anche agli imprenditori individuali e SNC /SAS in contabilità ordinaria. Per i soggetti in contabilità semplificata questa disposizione si applica a condizione che nelle scritture contabili venga fatto un apposito prospetto da cui dovranno risultare la destinazione a riserva dell’utile d’esercizio e le vicende della riserva. Per questi soggetti l’IRPEF sarà determinata applicando  alla quota parte del reddito complessivo attribuibile al reddito d’impresa le aliquote IRPEF ridotte di 9 punti percentuali a partire da quella più elevata.

NUOVO REGIME DELLE PERDITE D’IMPRESA (commi da 23 a 26)
L’attuale norma in materia di perdite d’impresa (Art 8 TUIR) prevede che:

· le perdite derivanti da ditte individuali/imprese in contabilità ordinaria e da società di persone in contabilità ordinaria sono compensate con redditi d’impresa e per l’eccedenza sono riportate ai periodi d’imposta successivi;
· le perdite di SRL sono compensate con redditi d’impresa e per l’eccedenza sono riportate ai periodi d’imposta successivi in misura non superiore all’80% del reddito conseguito.

· le perdite derivanti da imprese in contabilità semplificata, da lavoratori autonomi, da SNC/SAS in contabilità semplificata sono compensate con altri redditi di qualsiasi natura e non possono essere riportate a periodi d’imposta successivi. 

La nuova regola prevista dalla legge di Stabilità  per le perdite d’impresa afferma che:

· per le imprese in contabilità semplificata e ordinaria, 

· per i soci di SNC/SAS in contabilità semplificata e ordinaria

si applicano le regole previste per le SRL (quindi le perdite d’impresa sono compensabili con utili e per l’eccedenza possono essere portati avanti a periodi successivi in misura non superiore all’80% del reddito conseguito).
In via transitoria nel 2019 e nel 2020:

le perdite 

· di imprese in contabilità semplificata

· di SNC /SAS in contabilità semplificata

maturate nel 2018 sono compensabili nel 2019 in misura non superiore al 40% del reddito e nel 2020 in misura non superiore al 60% del reddito.

Per le imprese in contabilità semplificata che sono state in perdita nel 2017 per via del passaggio al regime di cassa, tali perdite sono compensabili nel 2018/2019 in misura non superiore al 40% del reddito e sono compensabili nel 2020 in misura non superiore al 60% del reddito.
FATTURAZIONE ELETTRONICA OPERATORI SANITARI (comma 53) e INVIO TELEMATICO CORRISPETTIVI GIORNALIERI SOGGETTI TENUTI ALL’INVIO AL STS (comma 54)
Per il 2019 i soggetti  tenuti all’invio dei dati al STS (per la predisposizione delle dichiarazioni dei redditi precompilate) non possono emettere fatture elettroniche con riferimento alle fatture i cui dati sono da inviare al STS.

I soggetti  tenuti all’invio dei dati al STS (per la predisposizione delle dichiarazioni dei redditi precompilate) possono adempiere all’obbligo mediante trasmissione telematica dei dati al STS relativamente a tutti i corrispettivi giornalieri.

I dati trasmessi al STS sono utilizzabili esclusivamente da parte delle PA (per il monitoraggio della spesa pubblica sanitaria e per l’applicazione delle disposizioni in materia tributaria); nno possono essere utilizzati da altri per problemi di privacy.

CONTRIBUTO ALL’ACQUISTO/ADATTAMENTO DEL REGISTRATORE DI CASSA PER MEMORIZZARE/TRASMETTERE I CORRISPETTIVI DAL 2020

Il contributo previsto nel 2019/2020 per l’acquisto/adattamento del registratore di cassa al fine di consentire la trasmissione elettronica dei corrispettivi è pari al 50% della spesa sostenuta con mezzi tracciati, con limite massimo di spesa di € 250 per l’acquisto ed € 50 per l’adattamento del registratore di cassa.

Il contributo consiste in un credito  d’imposta da utilizzare in compensazione con mod f24.

CEDOLARE SECCA IMMOBILI COMMERCIALI (comma 59)

E’ possibile applicare la cedolare secca al 21% ai contratti stipulati nel 2019 per immobili accatastati C/1 di superficie fino a mq 600, escluse le pertinenze.
Nel caso di contratto in corso alla data del 15/10/2018, non scaduti, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotti anticipatamente rispetto alla scadenza naturale non è applicabile la cedolare secca. Bisognerà attendere la scadenza naturale.

ESTROMISSIONE IMMOBILE DITTA INDIVIDUALE (comma 66)
Nel caso in cui un imprenditore individuale sia proprietario di un immobile strumentale per natura (capannone/laboratorio/D5…) e lo voglia “togliere” dall’attività di impresa (estromettere), 

· puo’ farlo nel periodo dal 01.01.2019 al 31.05.2019, 

· a condizione che l’immobile sia posseduto dall’impresa alla data del 31.10.2018 

· che l’imprenditore versi un’imposta sostitutiva dell’8% calcolata sulla differenza tra valore normale dell’immobile e costo fiscalmente riconosciuto (il 60% dell’imposta entro il 30.11.2019 e il restante 40% dell’imposta entro il 16.06.2020).
PROROGA DETRAZIONE RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA (comma 67 lett. A)
E’ prorogata al 31/12/2019 la detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica del 65%, tra i quali ricordiamo:
· sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione , con efficienza pari alla classe A e l’intervento prevede anche la contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti (di cui alle classi V, VI o VII della Comunicazione della Commissione 2014/C 207/02;

· sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica e concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro;
· acquisto e posa in opera di generatori d’aria calda a condensazione;
· acquisto e posa in opera di micro-cogeneratori in sostituzione di impianti esistenti.

E’ prorogata al 31/12/2019 la detrazione per gli interventi di riqualificazione energetica con detrazione al 50% per le spese sostenute per gli interventi di:

· acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi;

· acquisto e posa in opera di schermature solari;

· acquisto e posa in opera di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di generatori di calore alimentati da biomasse combustibili;

· sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione  con efficienza pari alla classe A di prodotto.

PROROGA RIVALUTAZIONE TERRENI E PARTECIPAZIONI (comma da 1053 a 1054)

E’ confermata la possibilità di rideterminare il costo di acquisto di:
· terreni edificabili e agricoli posseduti a titolo di proprietà, usufrutto, superficie ed enfiteusi;

· partecipazioni in SRL;

alla data del 01.01.2019, detenute da persone fisiche, SS, associazioni professionali ed enti non commerciali.

Entro il 30.06.2019 occorre:

· redigere ed asseverare la perizia di stima;

· versare l’imposta sostitutiva dell’11% per le partecipazioni qualificate in SRL (cioè quota di partecipazione maggiore del 25% del capitale sociale) e del 10% per le partecipazioni non qualificate in SRL (cioè quota di partecipazione inferiore al 25% ); imposta sostitutiva del 10% per i terreni.
ABROGAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE ACE (comma 1080)
E’ stata soppressa l’agevolazione ACE. Tuttavia l’eccedenza di ACE 2018 potrà essere riportata e dedotta nei periodi d’imposta successivi o trasformata in credito d’imposta ai fini IRAP.
AGEVOLAZIONE IMU IMMOBILI IN COMODATO (comma 1092)
La riduzione del 50% della base imponibile IMU prevista per le unità immobiliari concesse in comodato gratuito ai parenti in linea retta di primo grado che le utilizzano come abitazione principale è riconosciuta , in caso di decesso del comodatario, al relativo coniuge in presenza di figli minori.
Lo Studio Berardo resta a disposizione per ulteriori chiarimenti e/o approfondimenti.

Cordiali saluti.

Studio Dott.ssa Berardo
